
Èbastato che i vescoviminacciasse-
ro una manifestazione di piazza
contro ilgovernoadifesadella scuo-
la «paritaria», rafforzato dal richia-
mo di Benedetto XVI al «diritto ina-
lienabile alla libera educazione dei
figli e quindi agli aiuti per l’educa-
zione religiosa, perché prontamen-
te l’inflessibileTremonti trovasse ri-
sorse per le «private». Almeno così
è parso. Assicurare le risorse alle
scuole gestite da religiosi, in primo
luogo le «materne», è diventato «un
primario impegno politico» del go-
vernoedellamaggioranza.Ripristi-
nare quasi totalmente, con 120mi-
lioni sucirca134milioni, lo stanzia-
mento per le scuole private nel
2009: questo prevedeva un emen-
damento al disegno di legge di bi-
lancio del relatore Maurizio Saia
(Pdl) concordato col governo. Solo
una«coincidenza»assicura il relato-
re: nessuna risposta immediata alla
richiestadellaCei. Lo contraddice il
sottosegretario all’Economia, Giu-
seppe Vegas, che rivolto alla Cei as-
sicura: «Con questo stanziamento
possono dormire su quattro cusci-
ni».Finanziamentoassicurato?For-
se, visto che quell’emendamento è
stato ritirato emodificato inunpar-
ticolare: è stata cassata la destina-
zione a favore delle paritarie per at-
tribuirlo genericamente al bilancio
del ministero. Sarà il ministro Gel-
mini a deciderne l’uso: scuola pub-
blica, paritarie o opere per la sicu-
rezza degli istituti. Quello che pare
assodatoèchequesti120milioni sa-
ranno «l’unico» stanziamento di
Tremontiper la scuola.Una rassicu-
razione a metà, quindi, quella data
dallamaggioranza, divisa al suo in-

terno. «Tremonti fa il gioco delle tre
carte e non si assume le responsabili-
tàdelladestinazionedei fondi checo-
munque sono troppo esigui» com-
menta la Bastico (Pd) che chiede di
ridurre fortemente i tagli alle scuole
pubbliche.

Certo è che è stato efficace l’«uno
due» della Cei. Primo colpo: inmatti-
nata una dichiarazione dai tuni duri
e ultimativi del responsabile scuola
dellaCei,monsignorStenco. Chiama
direttamente in causa il ministro del-
l’Economia, Tremonti rimproveran-
dogli «di colpire di nuovo la scuola
cattolica». «Guarda caso nel 2008 ri-
pete la stessa manovra del 2004: ta-
glia per tre anni consecutivi 130 mi-
lioni di euro alla scuola cattolica - af-
ferma -. È un film già visto: si conti-
nua a colpire il sistema paritario». Il
direttore dell’Ufficio nazionale della
Ceiper l’educazionerifàunpo’di con-
ti. «Nel 2000 - spiega - la legge sulla
parità scolasticahaprevistouncontri-
buto di 530 milioni di euro per tutto
il sistemadelle scuole paritarie,men-

tre la spesa per la scuola statale è di
50 miliardi. Il contributo, dello 0,1
per cento, èquindi già irrisorio». «Nel
2004, - prosegue - per tre anni conse-
cutiviTremonti ha tagliato154milio-
ni sui 530 di contributo totale, cioè il
33 per cento». «La scuola cattolica ha
taciuto - conclude - e li abbiamo recu-

perati anno per anno con emenda-
menti, con fatica e con ritardi. Ora,
però, ilministro ripete la stessamano-
vra». Come dire: la misura è colma.
«La Chiesa adesso - conclude minac-
cioso -deve tirare le sue conseguenze
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Nessuna risposta agli studenti
dell’Onda. Ma è bastato un al-
zare di ciglia Oltretevere che
l’esecutivo ha messo mano al-
la borsa. Zanda (Pd): «A scuo-
la, università e ricerca sottratti
10 miliardi».

p I vescovi minacciano proteste contro Tremonti E arriva subito il signorsì su 120 milioni

p «Potete dormire su quattro cuscini» Il via libera deI sottosegretario Vegas. Quella pubblica s’arrangi...

«Sui finanziamenti alla scuola
ancora una volta Tremonti fa il
gioco delle tre carte. I 120 milio-
ni approvati per la scuola sono
inadeguati: non toccano i tagli di
456 milioni sulle scuole statali»
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I numeri

8 miliardi di tagli in tre anni: que-
sto il governo ha deciso nella fi-

nanziaria di agosto per la scuola

80 mila insegnanti in meno,
sempre in tre anni: in prati-

ca quelli che andranno in pensione
non saranno sostituiti. Considerando
poi la fine della scuola primaria così
come l’abbiamo conosciuta fino ad
oggi: l’introduzione del maestro uni-
co e la riduzione dei fondi per il tempo
pieno.

120 milioni il tagli che era
previsto per le paritarie.

Subitoripristinato. In tutto ciò il gover-
no non ha toccato soltanto una voce
di spesa: gli insegnanti di religione.

www.unita.it

Come la Cei comanda, arrivano
i fondi alle scuole cattoliche

L’istruzione pubblica
che affonda
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